
  

                              SULLE STRADE FORESTALI D'AUTUNNO: TRA LE 

MALGHE DI BONIPRATI ED I COLORI DELLA VAL DAONE 

         
 

             Dettagli dell'Uscita 

• Data: Domenica 25 Ottobre 2026  
• Ritrovo: Rifugio Lupi di Toscana Boniprati (TN) ore 09:00 
• Partenza: ore 09:15 stesso luogo 

• Servizi al ritrovo: Bar e servizi igienici disponibili in loco         

• Organizzazione ed Equipe: 

o                               Aprifila: Giovanni Peli  

o                               Chiudifila: Paolo Fasser 

o           Jolly: Pino Mancini  

 

 



      Dati Tecnici del Tour 

Parametro Valore 

           Sviluppo: 22 km 

    Dislivello (+): 856 m 

    Difficoltà: S0 (Facile)            

 

          Descrizione dell'Itinerario & Bellezze del Paesaggio 

 

       Un'escursione indimenticabile nel cuore dei Monti Giudicarie e della 

Val Daone, avvolti dalle sfumature dorate ed evocative dell'autunno 

trentino! 

 

    La nostra avventura comincia dal parcheggio antistante il Rifugio Lupi 

di Toscana. Pedalando in un’atmosfera magica, attraversiamo l’incantevole 

Altopiano di Boniprati, ammirando i pascoli aperti circondati da fitti boschi 

e la natura incontaminata che ci circonda.  

      La salita prende quota con pendenza costante e fondo asfaltato:  

 

 
 



sfioriamo l'agriturismo La Zangola e la Malga Campello, fino a 

raggiungere Malga Table (1.637 m) per una prima e meritatissima sosta. 

Qui la strada asfaltata cede il passo a una spettacolare pista forestale 

sterrata.  

         Un panorama mozzafiato: 

Prima di immergerci nella foresta, ci fermeremo per ammirare un 

panorama a 360 gradi! La vista spazia sulle maestose cime del Gruppo 

dell'Adamello e della Presanella, con lo sguardo che abbraccia verso est,  

imponente, il Monte Cadria (2.254 m), la cima più alta delle Alpi di Ledro, 

affiancato dalle creste del Monte Nozzolo e del Dosso della Torta e le 

creste selvagge che dominano la Valle del Chiese e la Val Daone, 

punteggiate dal foliage rosso e oro dei larici autunnali. 

   La pedalata prosegue in un saliscendi suggestivo all'interno di un 

maestoso lariceto, toccando la pittoresca Malga Maresse per poi arrivare 

alla bellissima Malga Clevet (1.727 m). Con una breve e piacevole discesa 

raggiungiamo infine Malga Clef, punto privilegiato per osservare da vicino 

le imponenti scale rocciose del Monte Remà. Se saremo in anticipo sulla 

tabella di marcia, nulla ci impedirà di recarci alla super – panoramica Sella 

di Bondolo ! 

         Dopo le foto di rito ed un momento di meritato relax immersi nel 

silenzio della montagna, prenderemo compatti la via del ritorno 

ripercorrendo l'itinerario a ritroso. Faremo tappa di nuovo a Malga Table 

per coprirci bene prima di affrontare la discesa finale!  

 

     Il momento conviviale: Una volta rientrati al punto di partenza, ci 

aspetta il clou dell'Ottobrata: alle ore 12:30 saremo attesi al Rifugio per 

un delizioso pranzo in compagnia! Raccomandiamo la massima puntualità 

nel rispetto del rifugio e degli altri soci: dovremo rientrare in tempo per 

effettuare il cambio d'abito ed essere tutti pronti a sedere a tavola insieme. 

 

    Avvertenze ed Equipaggiamento 

•                               Percorso: Il tracciato è alla portata di tutti e non presenta 

difficoltà tecniche particolari (livello S0). Però attenzione a quanto 

segue: 

•   Abbigliamento: Siamo in alta montagna in pieno autunno! Le 

temperature in discesa possono essere molto rigide.  



•         Cosa portare: Obbligatorio un abbigliamento tecnico 

invernale/antivento per la discesa e un ricambio asciutto 

(maglietta/intimo termico) da indossare prima di ripartire per evitare 

di affrontare la discesa sudati.  

•       Casco obbligatorio e bici in buone condizioni di manutenzione. 

 

Un cenno storico: origine del nome del rifugio. 

 

Il Rifugio Lupi di Toscana (situato nell'Altopiano di Boniprati, in Trentino) 

si chiama così in onore dei fanti della Brigata "Toscana" (77° e 78° 

Reggimento Fanteria), che combatté in quella zona durante la Prima 

Guerra Mondiale.  

L'origine del nome "Lupi"  

L'appellativo nasce da un episodio storico ben preciso avvenuto 

nell'ottobre del 1915 durante la conquista del vicino Monte Melino (sopra 

Castel Condino):  

1. L'assalto improvviso: Durante un attacco particolarmente tenace e 

fulmineo, i fanti italiani presero di sorpresa le linee difensive 

austriache. 

2. Il soprannome dato dal nemico: I soldati austro-ungarici in fuga, 

sorpresi dall'impeto e dall'aggressività dei fanti della Brigata Toscana, 

li definirono sbigottiti "Lupi" (Wölfe).  

3. Il nome ufficiale: La fama di questo soprannome crebbe a tal punto 

da essere adottato ufficialmente, trasformando la denominazione 

del reparto in Brigata "Lupi di Toscana". 

Il rifugio sorge proprio nei luoghi storici teatro di quelle battaglie e celebra 

la memoria e il legame profondo tra la comunità locale e la brigata. 

 

 


